
Colpo durissimo alla campagna 
del cancelliere nella Rdt 
Il capo dell'alleanza democristiana 
era un uomo dell'odiata polizia 

Wolfgang Schnur ieri ha confessato 
dopo giorni di reazioni sdegnate 
Alla vigilia delle elezioni 
per i de è un vero disastro 

Eira una spia della Stasi 
l'alleato di Kohl a Berlino est 
Era tutto vero: Wolfgang Schnur, capo di uno dei tre 
partiti democristiani sponsorizzati dalla Cdu di Kohl. 
è stato per anni un informatore della Stasi, l'odiata 
polizia politica del vecchio regime. Dopo aver re
spinto sdegnosamente le accuse, Schnur è crollato 
ieri, mettendo nei guai gli alleati che sostenevano la 
tesi della «provocazione» e soprattutto il cancelliere. 
A quattro giorni dal voto, per i de è un disastro. 

DAL N O S T R O INV IATO 

PAOLO SOLOINI 

••BERLINO EST.A quattro 
giorni dal voto di domenica, la 
•Allianz (Or Dcutschland», la 
coalizione democristiana so
stenuta con tutti i mezzi da 
Kohl e dalla sua Cdu, precipita 
in un mare di guai. Wolfgang 
Schnur ha confessato: dopo 
avere sostenuto per giorni di 
essere vittima di una •provoca
zione», di una «infame campa
gna di diffamazione», dopo 
aver raccolto la solidarietà dei 
suoi alleati e il beneficio del 
dubbio concessogli dai suol 
avversari, il presidente di >0e-
mokratischcr Aufbruch», uno 
dei tre partiti della •Allianz», ha 

scritto una lettera in cui am
mette dFàvcre collaborato con 
la Stasi e si è dimesso dall'in
carico. Malato, ricoverato in 
ospedale in seguito a un col
lasso che lo ha colpito il giorno 
delle prime rivelazioni sul suo 
passato, e un uomo finito. Ma 
non è il solo, in queste ore, a 
pagare il prezzo delle menzo
gne e delle ipocrisie che, in 
questa bruttissima storia, sono 
state propinate all'opinione 
pubblica di questa Germania e 
dell'altra. Il cancelliere Kohl, la 
Cdu e la Csu occidentali, gli al
tri due partiti de della •Allianz», 
la Cdu dell'Est e la Osu, do-

l candidati alla segreteria del Ps francese Fabius 8 Mauroy 

Congresso del Ps francese 
Mauroy e Fabius 
a caccia di voti 
per la segreteria 
Si apre oggi pomeriggio a Rennes, in Bretagna, il 
congresso del Partito socialista francese; durerà fi
no a domenica e, oltre alla «sintesi generale» con
clusiva, dovrà esprimere il primo segretario, che 
verrà eletto dal nuovo comitato direttivo mercoledì 
prossimo. A Rennes sono convenuti oltre 5mila 
delegati, in rappresentanza di tutte le federazioni 
di Francia. Fabius e Mauroy sono alla pari. 

" DAL N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

•M PARICI. Pierre Mauroy leg
gera oggi pomeriggio la sua re-
lozione senza che. fino a ieri 
sora. le correnti maggioritarie 
del partito abbiano trovato un 
accordo sulla "sintesi genera
le» e sul nome del nuovo primo 
segretario. A condizionare pe
santemente la scelta e interve
nuto il successo ottenuto da 
Laurent Fabius. la cui mozione 
raccoglie altrettanti consensi 
di quella i cui primi firmatari si 
chiamano Mauroy, Jospin (il 
suo predecessore alla lesta del 
partito) e Mermaz, presidente 
del gruppo parlamentare. Oa 
domenica in Rue Solferino si 
susseguono febbrili consulta
zioni: Mauroy (29T>) conduce 
le trattative innanzitutto con 
Yean Pierre Chevcnemcnt, mi
nistro della Difesa e leader del
la sinistra del partito (9">); le 
allargherà in sede congressua
le a Jean Popcrcn, la cui mo
zione ha raccolto l'8'.fc; quindi 
cercherà un accordo con lo 
stesso Fabius (29%). anch'cgli 
miitcrrandista pur nella sua 
autonomia. Se questo percor
so, che il segretario del Ps ha 
esposto ieri, andasse in porto, 
si cercherà allora un definitivo 
accordo con Michel Rocard. 
detentore di un quarto dei 
consensi congressuali, per ar
rivare alla «sintesi generale». 
Fabius, da parte sua, intende 
pero vender cara la pelle: ha 
avviato un negoziato anch'egli 

con Jean Popcrcn, e conta sul
l'aiuto di Michel Rocard. Que
st'ultima ipotesi non ù da 
escludere, poiché il primo mi
nistro sa bene che Fabius 0 
gradito all'Eliseo. Piene Mau
roy, che si e ricandidato alla 
segreteria, rivolge ormai ap
pelli unitari: -non laro mai un 
fronte anti-Fabius». ha detto, 
aggiungendo che non intende 
nemmeno emarginare I segua
ci di Rocard. non mittcrrandi-
sti. Un ramoscello d'ulivo verso 
il primo ministro, che si trova 
ad essere in posizione di arbi
tro tra le due opposte lazioni. 

Non è da escludere nemme
no l'Ipotesi di un terzo uomo 
alla guida del partito. Olire a 
quello di Mermaz e Popcrcn, si 
fa il nome di Pierre Joxe. l'at
tuale ministro dell'Interno, so
stenitore di Fabius (ritiene che 
il partito abbia bisogno di rin
novamento e ringiovanimen
to) ; Joxe conta amicizie in tut
te le correnti ed e da sempre 
un fedelissimo di Francois Mit
terrand. Il presidente si 6 guar
dato bene dall'intervenirc di
rettamente nelle vicende con
gressuali. Lo fece nel giugno 
scorso, appoggiando il primo 
tentativo di Fabius, e non riuscì 
a piegare l'apparato del parti
to. Tutti sanno come la pensa 
a tutl'oggì. ma prevale nel Ps II 
rifiuto di sottomettersi a logi
che di segno monarchico. 

CGM 

vranno chiarire molte cose sul 
loro atteggiamento. Sono slati 
anche loro ingannati dai dinie
ghi di Schnur? Possibile che 
non sapessero nulla? Perche lo 
hanno difeso a spada tratta li
no all'ultimo, visto che, come 
sostiene lo Splegel, il ministero 
degli Interni federale aveva 
messo in guardia la cancelleria 
già molte settimane fa? 

Sono domande che pesano 
come macigni a poche ore, or
mai, dalla conclusione di una 
campagna elettorale che pro
prio i partiti democristiani han
no contribuito ad avvelenare, 
con una campagna di diflama-
zionc, questa si, senza prece
denti contro la Spd e le forze di 
sinistra. Fino al punto di mette
re in giro la voce che all'origine 
delle «calunnie» ci fosse il capo 
del governo Modrovv. Una vo
ce della quale lo stesso Sch
nur, ieri pomeriggio, ha voluto 
assicurare di non essere l'auto
re, in un colloquio privato che 
ha voluto avere con Modrovv in 
ospedale. 

L'elfctto devastante della 

•bomba» sul partiti de lo si e ve
rificato subito, nell'imbarazzo 
di Kohl e dei suol alleati alla 
conferenza stampa che ha 
preceduto il comizio del can
celliere, ieri pomeriggio, a Li
psia. Era l'ultima uscita pubbli
ca sulle piazze della Rdt prima 
del voto. Ma nonostante la fol
la enorme (forse 2S0mlla per
sone) il comizio deve essere 
stalo uno dei momenti più dif
ficili della carriera politica di 
Helmut Kohl. Prima, davanti ai 
giornalisti, attorniato dalle fac
ce lunghe dei presidenti della 
Dsu Ebcling e della Cdu-Est de 
Mai/.iere. il cancelliere aveva 
provato a chiedere «compren
sione» per il •fallimento uma
no» di Schnur e per l'-amara 
esperienza» che ne è venula. E 
intanto la televisione orientale 
aveva continuato a trasmettere 
uno spot elettorale della «Al
lianz» con l'Invito a votare per 
Schnur e un lungo pistolotto 
dello stesso Kohl su come «lui» 
intende realizzare l'unita tede
sca, su come «lui» offre tutte le 
garanzie, su come «lui» può 
chiedere fiducia... 

La brutta storia di Schnur 
era cominciata una settimana 
fa, quando il comitato cittadi
no di Rostock. frugando negli 
archivi della Stasi, aveva sco
perto una mole di documenti 
da cui risultava che l'uomo era 
stalo un informatore dagli anni 
Settanta fino all'ottobre scorso, 
quando era già, fra l'altro, 
esponente di spicco del movi
mento, poi trasformalo in par
tito, del quale sarebbe diventa
to presidente. Schnur, dietro 
compenso (da duecento a 
mille marchi) passava alla «Si
curezza dello Stato» informa
zioni sulle persone che difen
deva in qualità di avvocato e 
sulla Chiesa evangelica della 
quale era membro attivo. Alle 
prime rivelazioni aveva avuto 
un collasso ma, dall'ospedale, 
aveva continuato a negare tut
to, sostenendo che gli atti era
no falsi. Una linea che, dopo 
qualche esitazione, era stata 
adottata non solo dal suo par
tito, ma anche dagli alleati. E 
che era stata rilanciala alla 
grande dalla Cdu di Kohl e dai 

Wolfgang Schnur, amico di Kohl, confessa di essere stato una spia di Honecker 

giornali ad essa vicini, che ci 
avevano aggiunto di loro in
fuocate accuse contro chi ave
va «speculato» sulla -ignobile 
provocazione». 

Troppo zelo. La campagna 
è durata fino a lunedi, quando 
alla «Zenlrale» di Bonn della 
Cdu si sono finalmente convin
ti della colpevolezza di Sch
nur, al quale è stato chiesto di 
dimettersi. Ma fino a ieri si è 
mantenuto II silenzio: eviden
temente si sperava che il bub
bone scoppiasse solo dopo il 
voto di domenica. Ma non è 
andata cosi. L'altro giorno, for
se ben -consigliato-, Schnur 

aveva fatto sapere che stava 
troppo male per partecipare, 
come era previsto, alla manife
stazione di Lipsia al fianco di 
Kohl. Ieri a mezzogiorno, men
tre il cancelliere era già in par
tenza da Bonn, ai giornalisti 
convocati all'improvviso nella 
sede della Cdu di Berlino 
ovest, uno dei vice di •Demok-
ratischcr Aufbruch», la signora 
Kogler, ha letto la lettera con 
cui il presidente ammetteva di 
avere collaboralo con la poli
zia politica e aggiungeva di 
aver mentito «per non compro
mettere il partito alta vigilia del 
voto». 

Polemiche all'avvio del negoziato sull'unificazione tedesca 
I punti «caldi» sono l'appartenenza alla Nato e i confini polacchi 

Germania, primo scontro al «2+4» 
Il negoziato «due più quattro» sull'unificazione del
la Germania è partito ieri tra le incertezze e qual
che polemica. Alti funzionari dei due Stati tedeschi 
e delle quattro potenze «garanti» hanno comincia
to a discutere gli aspetti preliminari di una trattati
va che entrerà nel vivo solo in aprile e che sarà 
complicata sulla questione della collocazione in
ternazionale della futura Grande Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BERLINO EST. «Due più 
quattro» o «quattro più due»? I 
problemi cominciano già sul 
nome. 11 ministro degli Esteri 
britannico Hurd. l'altro giorno, 
aveva optato per la seconda 
dizione e non s'era trattato di 
un lapsus. Londra tiene a sot
tolineare, anche linguistica
mente, la priorità delle quattro 
potenze vincitrici della secon
da guerra mondiale sui due 
Stati tedeschi. Bonn la vede in 
tutt'altro modo, e d'altronde, 
giorni fa, aveva già invitato i 

funzionari di Berlino est a un 
primo «ontano di lavoro», a 
«due» senza I «quattro», ovvia
mente. Il che pare che abbia 
provocato qualche irritazione, 
almeno a Londra e a Parigi. La 
questione sembra di lana ca
prina, e un po' lo e. In fondo 
basterebbe ricorrere a quella 
legge dell'aritmetica secondo 
la quale cambiando l'ordine 
degli addendi il risultato non 
cambia per accorgersi che due 
più quattro o quattro più due 
fanno sempre sei e tanto var

rebbe parlare, come suggeriva 
ieri una acuta commentatrice 
tv, di «conferenza dei sei», e 
buona notte. 

Ma è evidente che sotto que
sta battaglia delle formule si 
nasconde un grumo di proble
mi politico-diplomatico-psico-

• logici che è assai più serio del
la apparente futilità della con
tesa. Si tratta di stabilire se l'u
nificazione tedesca è innanzi
tutto un problema che compe
te alla responsabilità dei 
tedeschi, oppure se preminen
te è l'Interesse Intemazionale 
per le modifiche che la nascita 
di una Grande Germania nel 
cuore dell'Europa provocherà 
nell'assetto delle relazioni fra 
l'Est e l'Ovest, e non solo in 
questo continente. È questa la 
posta in gioco, forse la princi
pale, del negoziato che si è 
aperto ufficialmente ieri a 
Bonn, in una sala del ministero 
degli Esteri dominata da una 
gigantesca, e ammonitrice. 

mappa in bronzo del mondo. 
Si è trattato di un primo ap
proccio, a livello di direttori 
degli affari politici, destinato 
più che altro a questioni di 
procedura: si è deciso che il 
primo incontro a livello politi
co (ministri degli Esteri) awer- ' 
rà in aprile, dopo la tenuta di ' 
un vertice Nato dedicato a una ' 
vera «consultazione» In seno ' 
all'Alleanza, e che II negoziato 
dovrà arrivare a qualche esito 
prima della Conferenza Csce, 
quella che, presumibilmente 
in autunno, sancirà la nascita 
di un nuovo ordine europeo 
con la Grande Germania den
tro. 

Ma per primo e un po' sotto 
tono che fosse, l'appuntamen
to di ieri ha comunque chiarito 
quali saranno I due punti più 
•caldi» delle trattative: 1) la 
questione dei confini polacchi, 
dove c'è da registrare, final
mente, l'acccttazione da parte 
di Bonn dell'associazione di 

Varsavia ai colloqui quando 
l'argomento verrà affrontato; 
2) il ben più complesso pro
blema della collocazione della 
futura Germania unificata nel 
contesto dei blocchi militari 
esistenti. Gli occidentali, so
prattutto gli Usa, partono dalla 
posizione che la sua apparte
nenza alla Nato non si discute. 
I sovietici insistono che questo ' 
scenario è «inaccettabile», co
me ha ripetuto l'altra sera in un 
dibattito tv 11 portavoce del mi
nistero degli Esteri, Yuri Gre-
mizkic. il quale, però, ha an
che sottolineato che la «neu
tralità» della Germania unita 
chiesta da Mosca riguarda so
prattutto gli aspetti militari, 
mentre potrebbe essere di
scussa, in vista di un «compro
messo», una appartenenza del 
futuro Stato tedesco ad organi
smi e alleanze che abbiano ca
rattere «politico». É uno spira
glio? Si vedrà quando la «Con
ferenza dei sei» entrerà davve
ro nel vivo. OP.So. 

L'analisi dell'ex segretario di Nagy sulle elezioni di domenica 

La «nuova Ungheria» nasce dalle urne 
Vasarhely: «Il Psu è fuori gioco» 
L'Ungheria affronta la prova delle prime elezioni de
mocratiche dopo il '45. Si voterà domenica 25 mar
zo. Quali gli schieramenti, i programmi, le prospetti
ve? Ne ha parlato ieri mattina, ospite del Cespi, Mik-
los Vasarhely. L'ex segretario di Nagy, unico supersti
te tra i condannati di quel processo, è oggi tra i mas
simi esponenti del Forum democratico e ne capeggia 
la lista per la circoscrizione di Budapest. 

BRUNO SCHACHERL 

• i ROMA Miklos Vasarhely. 
73 anni, giornalista, storico, 
uomo di punta del dissenso 
ungherese e oggi capolista per 
Budapest del Forum democra
tico, 6 assai noto anche ai no
stri lettori perché sia necessa
rio presentarlo. Segretario di 
Nagy e con lui processato, è 
l'unico superstite Ira le vittime 
di quella storica ignominia. Ha 
ripercorso la propria vicenda 
nel bel libro-Intervista di Fede
rigo Argentieri uscito appena 
due anni fa. Ha assistito come 
invitato al Congresso del Pel e 
prima di rientrare in patria ha 
voluto incontrare Ieri mattina, 
al Cespi, giornalisti e studiosi 
di cose ungheresi. 

La discussione si è concen
trata tutta sulle imminenti ele
zioni (si vola domenica 25 
marzo): le forze in campo, i 
programmi, le previsioni (se, e 
in quanto, possibili). I proble
mi di politica interna e quelli di 
politica Intemazionale per la 
giovane democrazia che si sta 

faticosamente costruendo nel 
paese dove, per prima, ha pre
so avvio la storica svolta del
l'Est. 

Riferiamo la sua analisi, co
me sempre lucida e documen
tata. Le elezioni stesse, dice, 
sono un successo della transi
zione pacifica e graduale con
cordata a suo tempo tra gover
no e opposizione. Varate quel
le che sono state definite le 
•leggi lapidarie» (la nuova Co
stituzione, la legge elettorale, il 
nuovo Codice penale garanti
sta e la libertà di associazione) 
sono siate poste le basi per il 
passaggio alla democrazia. 
Restano, gravissimi, tutti i pro
blemi economici: non esiste 
un modello per il passaggio 
dal piano al mercato, inflazio
ne e disoccupazione sono mi
nacce incombenti, il debito 
estero soffoca ogni possibilità 
di ripresa. Di qua, anche sul 
piano politico, il rischio di un 
ripiegamento nell'apatia che 
rappresenta la maggiore inco

gnita delle elezioni, e che ne 
rende imprevedibile l'esito, 
anche per la mancanza di dati 
di paragone. 

Si vota a collegi uninomina
li, con recupero dei resti in se
de regionale, e con una secon
da scheda per il collegio na
zionale dove ogni partito pre
senta una propria lista. Della 
cinquantina di paniti sorti do
po la liberalizzazione, ne sono 
rimasti in campo dieci. Tre so
no le formazioni del tutto nuo
ve. Il Forum democratico rac
coglie gli esponenti del dissen
so operosi sin dal 1968: intel
lettuali e scrittori della storica 
corrente populista, ex comuni
sti della scuola di Lukàcs, ma 
anche gruppi libcral-nazionali 
di centro-destra. Più a sinistra, 
si presenta l'Associazione dei 
democratici liberi che mette di 
più l'accento sui temi dei diritti 
umani e dell'europeismo. Infi
ne, organizzazioni giovanili so
no riunite sotto la sigla Fides. 
Per Vasarhely. i primi due pos
sono essere accostati a quella 
che nel dopoguerra italiano fu 
l'esperienza del Partito d'azio
ne: e un loro accordo postele!-
forale, esteso ai socialdemo
cratici, potrebbe dare al paese 
un governo relativamente sia-
bile. 

Al centro vi sono poi due 
partili agni «storici» i piccoli 
proprietari che nel '45 ebbero 
la maggioranza assoluta ma 
poi furono distrutti e oggi si 

presentano con candidati as-
solulamenle sconosciuti, por
tando per di più nel program
ma la rivendicazione demago
gica e inatiuabilc di un ritomo 
alle proprietà di prima del '47. 
e che hanno notevoli possibili
tà di successo: e il partilo po
polare (In origine la sinistra 
contadina). I socialdemocrati
ci, prima riuniti in vari gruppi, 
hanno ritrovato una loro unità 
sotto la guida di Anna Petras-
zovicz, l'unica leadership ora 
riconosciuta dalla Intemazio
nale socialista: con la quale 
peraltro ha rapporti anche l'a
la socialista (Nyers) dell'ex 
partito comunista. A destra si 
collocano la Democrazia cri
stiana e la Coalizione naziona
le dei partiti risorti dalle ceneri 
del vecchio Fronte popolare di 
copertura del regime kadaria-
no. 

Resta, a sinistra, una sorta di 
vuoto, li vecchio Posti stacca
tosi dopo la scissione non ha 
più alcuno spazio. Ma anche il 
nuovo partilo. Il Psu che detie
ne il governo, e destinato a pa
gare i propri errori e ritardi. Le 
sue personalità maggiori, da 
Nyers a Poszgay, da Nemeth a 
Horn, saranno certamente 
eletti: ma il partito come tale 
dovrà passare all'opposizione. 
Troppe cose gli si sono rove
sciate addosso, e troppe re
sponsabilità anche recenti es
so porta. Ho visto - dice Vasa
rhely - i comunisti italiani di-

Brandt a «Samarcanda» 
«H cancelliere s'illude 
Non è possibile 
l'unità entro Tanno» 
• • R O M A In una intervista 
che andrà in onda stasera 
durante la rubrica del Tg3 
•Samarcanda» il presidente 
dell'Intemazionale socialista 
Willy Brandt tratta diffusa
mente dell'unificazione delle 
due Germanie e ne esamina 
le implicazioni politiche ed 
economiche. L'ex cancellie
re tedesco, che oggi è anche 
presidente onorario dei parti
ti socialdemocratici tedeschi 
dell'Ovest e dell'Est, non si 
sbilancia in pronostici sulle 
elezioni di domenica nella 
RdL Alla «Spd» afferma «i son
daggi attribuiscono il 50% dei 
voti ma è perfino pericoloso 
fare previsioni di questo ti
po». Secondo Brandt in ogni 
caso, i socialdemocratici del
l'Est non vogliono governare 
da soli e cercheranno di for
mare un governo di coalizio
ne. 

Per lo statista tedesco, l'in
calzare degli avvenimenti di 
questi ultimi mesi è stato per
sino troppo frenetico. «L'a
pertura del .Tiuro è stata una 
decisione non pensata -ha 
dichiarato - forse sarebbe 
stato meglio procedere per 

gradi, l'apertura cosi improv
visa delle frontiere e la cadu
ta del muro ci hanno portato 
sulle soglie del caos». 

Nell'intervista a «Samar
canda», Brandt rimprovera al 
governo di Bonn la mancata 
concessione di aiuti alla Rdt 
Sarebbe stato opportuno far
lo subito «per convincere le 
persone della Rdt a rimanere 
nel loro paese e a lavorare in 
condizioni ragionevoli». Il 
processo della riunificazio
ne, secondo l'ex cancelliere, 
non potrà essere ultimato en
tro l'anno come sembra vo
glia fare Kohl. Per far giunge
re «a risultati concreti» il ne
goziato «24» ci vorrà «tutto 
quest'anno e anche il prossi
mo», ha detto. 

Sullo status intemazionale 
della futura Germania unita, 
Brandt ribadisce di essere 
contrario alla opzione della 
neutralità. «Se neutralità si
gnifica fare uscire la Germa
nia dalla Nato - ha detto- il 
paese è tròppo grande, ha 
troppi abitanti, è troppo forte 
economicamente e il vero 
problema è quello di non la
sciarlo solo». 

sculersi anche aspramente tra 
loro. I nostri hanno invece ma
scherato fino all'ultimo i dis
sensi per evitare la scissione: 
hanno ottenuto e la scissione e 
la perdita di credibilità, le fa
ziosità e i personalismi. Nessu-
n'altra delle forze in campo del 
resto prevede un accordo col 
Psu. La sconlitta, sostiene Va
sarhely, non va tuttavia ritenu
ta definitiva. Una formazione 
politica con salde radici nella 
classe operaia prima o dopo 
dovrà crescere. 

Nell'immediato, non si può 
pertanto prevedere che un 
complessivo spostamento a 
destra del paese. Non una de
stra estrema, che nel paese 
non c e . Ma certo, una fase di 
stagnazione politica. 

Per questo motivo, la nuova 
Ungheria che nascerà il 25 
marzo chiede all'Occidente un 
aiuto per affrontare le enormi 
difficoltà economiche. Un aiu
to non «col cappello in mano» 
(i cinquanta milioni di dollari 
offerti da Bush durante la sua 
visita!), ma un incentivo al 
proprio sviluppo, possibile e 
necessario. Di qua la visione 
cui ••ori-ita che anima le mag
giori forze politiche non pen
sando nostalgicamente a una 
mittcleuropa o a una Piccola 
Europa, ma a una Europa vera, 
che comprenda anche l'Urss e 
sappia costruire una propria 
unità di civiltà e di scambi. 
Questa è la sola prospettiva 
anche per la piccola Ungheria. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA O.B. MARTINI. 3 • 0O19B ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Sì rende noto che, o norma dei regolamenti dei sottoindkofi 
prestiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul 
capitole da rimborsare risultano i seguentii 

Prestiti Cedole MoggloniloMteitopHése 

semestre Valore 
Il lj.ìtn cumulato al 

l'.icim so.9.19» 10.10.1m 
inf-ms-iooo M. 
litoti. IH.A. torniti) 5,70% 0,570% 5,435 % 
ita-itumd. 
Il em. (Gromme) 6,30%' 0,630%' 3,530%* 
tmtmind. 
Uem.lMiliikonl 6,30%' 0,567%' 2,6505%' 
im-mtind. 
«em. (KrchUoH) 6,50%* 0,650%' 2,435 %* '-

im-msmi. 
lem.(rhlmholu) 6,50%' 0,585%* 1,7055%* 
* al lordo dello ritenuta fiscale olio fonte del 12,50%. 
le specifiche riguardanti lo determinazione dei valori di cui so
pra vengono pubblicate sullo Gazzetta Ufficiale. 

Istituto di studi por Spazio 
la formazione politica Impresa 
«P. TOGLIATTI» dell'Unità 

ROMA 16-17 MARZO 1990 
SEMINARIO INTERNAZIONALE 
INVESTIRE ALL'EST 

PROSPETTIVE ECONOMICO-COMMERCIALI 
NEL MERCATO DELLA PROSSIMA GENERAZIONE 

VENERDÌ 1 0 
ore 9.30 Apertura dei lavori del Cnalrman MAURIZIO GUANDAUN1, 

Coordinatole del seminario 
Ore 9.45 Lìnsernnemo dell'impresa italiana nello sviluppo economico defEuropa 

Orientale 
(Federico Gal, direttore servizio Wemazkmalnazìor»; d e b Confina»-
stria) 

ore 10.30 CoKee break 
ore 10.45 Ripresa dei lavori; panel di discussione s u 

INVESTIRE IN URSS: LE OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE ITALIANE 
- Esperienze e prospettive neta collaborazione economica con rurss: 
loM venture} e zone "ranche 
(Vieta Uckmar. cioccle eli dlrmoflimziario e s d e n a 
Diversità di Genova) 

ore 11.30 Dibattito 
ore12JO Pranzo 
ore 14.30 La situazione economica e commerciale deTUrss 

(Vladimir Sciumllov, consulente legale deta rappmemara commerciali 
Urss In Itala) 

ore 10.00 Tea break 
ore 16\30 Panel rj discussione su POLONIA, UNGHERIA. LA RISTRuTTURAZIONE 

ECONOMICA: COLLABORARE CON LTJCCI0ENTE 
(Luigi Marcokingo e Mario Ronconi del DrparBmento S d o r a Economi-
cne. Università di Padova) 

ore 17.30 Dibattito 

SABATO 17 
ore 930 Ripresa del lavori 

Panel di «sanatone su MERCATI DELL'EST: CONOSCERE PER INVESTI
RE. LA FORMAZIONE: LE SCUOLE 0t MANAGEMENT IN ITALIA 
Partecipano: Valerio Barbieri di Srwgrrt», - Bologra Carta to F^p»* t i 
Sogea • Genova. Gilberto Gabriel della Sda Bocconi d Milano per Lanm-
grad International Management Instltute 

ore 11.00 Cortoe break 
ore 11.30 Le relazioni commercial Cee Comecott n posizionamento defilai» 

(Giuseppe Castel, coordinatore dell'Istituto Commercio Estero per l'Est 
europeo) 

ore 13.00 Pranzo 
ore 14.30 Conclusione del lavori rM Senatore Silvano AnrJrtar* Presidente Ceso» 

Per irrlormazionl e adesione 
SegtetstlsdsISsmlnstin Stefsnts Fsglosx Istituto tH Studi •Pstmv 7ogtstts\ 

vis *W Nuova km 2Z rapato (tomi}. T* e Fu m93Sé5Ò7 

CERCASI 
urgentemente rappresentanti 

introdotti settore casalinghi, elettroforniture, co
lorifici, negozi elettrodomestici, articolo Inedito 
esclusivo di eccezionale richiesta. Interessante 
provvigione. 

telefono (030) 3760172 

12 l'Unità 
Giovedì 
15 marzo 1990 
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